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TESTO ERRATO 

Fino all'entrata in vigore delle norme 
di riforma dei trattamenti pensionistici e 
delle relative cadenze periodiche di revi
sione e con effetto dal 1° settembre, 1° 
gennaio, 1° maggio di ciascun anno, gli 
importi delle pensioni, alle quali si appli
ca la perequazione automatica di cui al
l'articolo 19 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, e all'articolo 9 della legge 3 giugno 
1975, n. 160, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi comprese le categorie (in
validi civili, non vedenti e sordomuti) il 
cui trattamento è regolato dal predetto ar
ticolo 7 della legge 3 giugno 1975, n. 160, 
e dall'articolo ÌA-septies del decreto-legge 
30 dicembre 1979, n. 663, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 29 feb
braio 1980, n. 33, sono aumentati in misu
ra pari alla variazione percentuale, come 
definita nel comma seguente, dell'indice 
del costo della vita, calcolato dall'ISTAT 
ai fini della scala mobile delle retribuzio
ni dei lavoratori dell'industria. 

TESTO CORRETTO 

Fino all'entrata in vigore delle norme 
di riforma dei trattamenti pensionistici e 
delle relative cadenze periodiche di revi
sione e con effetto dal 1° settembre, 1° 
gennaio, 1° maggio di ciascun anno, gli 
importi delle pensioni, alle quali si appli
ca la perequazione automatica di cui al
l'articolo 19 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, e all'articolo 9 della legge 3 giugno 
1975, n. 160, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi comprese le categorie (in
validi civili, non vedenti e sordomuti) il 
cui trattamento è regolato dall'articolo 7 
della predetta legge 3 giugno 1975, n. 160, 
e dall'articolo ÌA-septies del decreto-legge 
30 dicembre 1979, n. 663, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 29 feb
braio 1980, n. 33, sono aumentati in misu
ra pari alla variazione percentuale, come 
definita nel comma seguente, dell'indice 
del costo della vita, calcolato dall'ISTAT 
ai fini della scala mobile delle retribuzio
ni dei lavoratori dell'industria. 


